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La nuova vita di sci e snowboard?
Occhiali da sole e yurte

Che fine fanno sci e scarponi usati? Purtroppo nella maggior parte dei casi finiscono in discarica

o nei termovalorizzatori. Il problema principale per i primi è legato alla difficoltà di separare le

varie parti assemblate, mentre gli scarponi, pur essendo di materiale plastico, si perdono nelle

decine di plastiche e non tutte vengono riciclate. Va meglio per i bastoni dove la parte in

alluminio trova nuova vita nel riciclo. Però ci sono alcuni esempi interessanti di recupero dei

materiali utilizzati. Due ragazzi italiani hanno aperto una start-up in Austria che realizza

occhiali da sole e da vista a partire dalla serigrafia degli snowboard. Uptitude è nata in una

soffitta del Trentino quando Ermanno Zanella ha pensato che sarebbe stato un peccato buttare

tutti quegli sci e snowboard in discarica e si è costruito una montatura per i suoi occhiali. Poi

l’incontro con Filippo Irdi, shaper in Austria, e l’idea di industrializzare quell’idea. La voce si

sparge in fretta: un po’ con l’aiuto di Burton, un po’ di qualche amico, Filippo ed Ermanno
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vengono sommersi di snowboard. Le parti laterali sono utilizzate per le montature, quella

centrale per realizzare portachiavi, punta e coda per gli espositori da negozio e Uptitude produce

anche cover per smartphone con la stessa origine. Come nel maiale… non si butta via nulla. Un

altro esempio di valorizzazione degli sci viene dalla Francia. Qui la Tri-Vallées di Albertville dal

2006 raccoglie sci e snowboard dai negozi e dalle piattaforme ecologiche di Savoia, Alta Savoia e

Isère per recuperare ferro e alluminio e combustibile solido per i cementifici. Ne parliamo nel

portfolio, all’inizio di questo numero. Un’altra case history interessante in chiave riciclabilità è

quella dell’italiana Kastelaar che produce sci in legno certificato FSC (Forest Stewardship

Council), marchio che identifica oggetti contenenti legno proveniente da foreste gestite in
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maniera corretta e responsabile, facilmente riparabili e al 95% riciclabili. E le scarpe da running?

Esosport separa la suola dalla tomaia generando materia prima seconda che viene donata e

utilizzata per la creazione di pavimentazione per i parchi giochi e per le piste di atletica (per

informazioni sui punti raccolta: www.esosport.it). Questi sono tutti esempi virtuosi di recupero

dei materiali o di riciclo, ma esistono esempi di riutilizzo, il fine più nobile? Per quanto riguarda i

bastoni da sci, ci sono alcune piattaforme ecologiche, soprattutto in Austria, che li distribuiscono

ai contadini e ai pastori che li impiegano come pali nelle recinzioni. Gli sci trovano spesso nuova

vita in panchine e porta-abiti. Negli Stati Uniti Green Mountain Ski Furniture

(www.recycledskis.com) realizza curiose sdraio, apribottiglia e casette per gli uccelli con gli

amati legni. Qualche anno fa nell’ambito del progetto Architecture for refugees, Resilience

Shelter Project di Marco Imperadori, professore di Progettazione e Innovazione Tecnologica

al Politecnico di Milano, si era arrivati a realizzare un modulo abitativo per situazioni di

emergenza simile a una yurta, la famosa tenda mongola, utilizzando 130 sci. Il progetto europeo

transfrontaliero INTESE, che coinvolge l’area italo-francese del Monviso, prevede la

reintroduzione degli sci e scarponi usati attraverso una rete di centri del riuso in aree distanti

dalle stazioni sciistiche per non interferire con i mercati locali, ma aumentare la possibilità di

accesso agli sport invernali anche per le persone meno abbienti.

Le 4 R dei rifiuti

Riduzione: cioè produrre meno rifiuti (utilizzando più a lungo sci, scarponi e abbigliamento, ma

anche preferendo prodotti con imballaggi meno invasivi e riciclabili)

Riutilizzo: il prodotto trova un nuovo impiego (è il caso dei bastoni utilizzati come recinzione o

di sci e scarponi donati per essere ancora usati per sciare)

Recupero: valorizzazione del rifiuto per ricavare materia seconda o energia (è il caso degli

occhiali con montature a partire dalle serigrafie degli snowboard)

Riciclo: il materiale che non serve più al suo scopo viene trasformato (come le bottiglie di PET

che danno vita ai pile)


